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IL NUOVO VESCOVO SI CHIAMA  ALBERTO SILVANI     
 

L'annuncio, in contemporanea con la Sala stampa vaticana è stato 
dato ieri a mezzogiorno a Volterra, ai Sacerdoti, ai Religiosi e a 
vari Laici del Consiglio Pastorale diocesano convocati nel 
Seminario vescovile, dall'amministratore diocesano, monsignor 
Marco Fabbri, presente il vescovo emerito Vasco Bertelli.  
Contemporaneamente la notizia è stata comunicata da monsignor 
Eugenio Binini alla Chiesa di Massa Carrara-Pontremoli, diocesi 
da cui proviene il nuovo vescovo. 

Alberto Silvani nacque a Virgoletta, nel comune di 
Villafranca in Lunigiana (Massa Carrara) il 6 settembre 1946, 
divelle presbitero (=sacerdote) a Pontremoli il 3 ottobre 1970 
dopo aver frequentato - dal 1962 al 1967 - il Seminario vescovile 
di Parma. Ottenne, poi, la licenza in teologia alla Pontificia 
Università Gregoriana di Roma e la laurea in lettere e filosofia 
all'Università di Genova.. Ricoprì vari incarichi nella sua diocesi, 
e da due anni, era stato nominato parroco di San Pietro Apostolo 
in Avenza.     Monsignor Alberto Silvani succede a monsignor 
Mansueto Bianchi, che aveva lasciato la diocesi di Volterra per 
quella di Pistoia il 5 novembre del 2006.  ---   

 PRIMO MESSAGGIO ALLA DIOCESI.  
“La bontà del nostro Santo Padre il Papa Benedetto XVI° mi 

ha designato come vostro Vescovo. Vengo in mezzo a voi nello spirito di ubbidienza che mi è stato insegnato fin dalla 
mia fanciullezza, nella consapevolezza di tutti i miei limiti e con tanta fiducia nella grazia del Signore”. Vi chiedo di 
accettarmi come compagno di viaggio, prima di tutto per rendere a Dio il culto e il servizio che ci viene richiesto, e poi 
per prestarci reciprocamente quell'aiuto necessario a svolgere il nostro compito di cristiani»     

Non vi  nascondo la mia «esitazione» e il mio «timore nell'accettare la responsabilità di una Chiesa così antica e 
gloriosa», con il rischio continuo di non essere all'altezza della tradizione», So di poter contare sulla collaborazione di 
tante persone: insieme faremo fronte alle situazioni emergenti e cercheremo di crescere nella vita spirituale con l'ascolto 
continuo della Parola di Dio e l'esercizio della carità». “Ci sia motivo programmatico quanto dice l’apostolo San Paolo 
ai Corinzi: «"Noi non intendiamo far da padroni sulla vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia, perché 
nella fede voi siete già saldi". La gioia profonda, discreta e silenziosa, è consolatrice e creatrice. Nella gioia germoglia e 
fiorisce la vita, anche quella spirituale - afferma Silvani -. Invoco l'intercessione della Vergine Santissima che oggi 
ricordiamo come Nostra Signora di Pompei, di san Lino Papa, di sant'Alberto Magno, dei nostri santi antichi e recenti, 

perché mi assistano in questo nuovo ministero. Chiedo 
alle anime più sensibili la carità di una preghiera. 
Nell’attesa di un prossimo incontro diretto. Vi giunga il 
mio più caro saluto”   

Alberto Silvani -- Parroco di Avenza 
(Vedi a pag.2 il Telegramma  inviato al Vescovo eletto) 

SARA’ LA MESSA 
DELLA PRIMA COMUNIONE 

DOMENICA PROSSIMA  otto bambine e quattro 
bambini si incontreranno per la prima volta con Gesù, 
e parteciperanno pienamente all’Eucaristia facendo la 
SANTA COMUNIONE nella  Messa delle ore 11,15, 
insieme alla  loro Comunità cristiana e ai loro familiari 
sarà un momento grande perché loro andranno da Gesù e 
Gesù verrà a loro e in loro.  Chi parteciperà a 
quella S. Messa dovrà “tirar fuori” tutta la sua Fede e 
saper vedere al di là della   novità, della bellezza e della 

poesia  di bambine e  bambini  rivestiti della “Veste Bianca” e della festa che nasce intorno a loro, e quindi   anche della 

 

Una prima foto del  Vescovo eletto 
Da chi lo conosce è stato descritto così: 

“Pastore umile, mite e di vasta cultura. 
Entro una scorza che ti fa pensare al prete 
di montagna, trovi robustezza, semplicità, 

amicizia e cordialità” 
 

Qui si vedono  alcuni  della Prima Comunione, intorno 
all’altare, domenica scorsa mentre celebrava la S. Messa il 

nuovo sacerdote Don Tommi Fedeli 

 

N° 1957 



normale curiosità,  il vero significato   dell’avvenimento, e fare di tutto per…mettersi a fila con le nostre bimbe e i nostri 
bimbi e andare da Gesù per incontrarlo anche noi finalmente!…  E’ necessario “ritornare come i bambini e le 
bambine”  in una Fede semplice, com’era quella di tutti noi a quell’età, proprio come dice Gesù: “Se non diventerete come 
bambini non entrerete a far parte del regno di Dio”. E Gesù dice anche che Dio “non si rivela ai sapienti e agli intelligenti 
di questo mondo, ma ai semplici e ai piccoli”, proprio come i fanciulli che accompagneremo domenica prossima all’altare 
dove li aspetta Gesù!!!…”Beati gli invitati alla mensa del Signore!”  TUTTI VI SIAMO INVITATI!    d..s. 

13 MAGGIO 1917 LA MADONNA APPARVE 
Novant’anni fa, il 13 maggio come oggi, la Vergine Santissima apparve in Portogallo, nel villaggio di Fatima, a Lucia 
una ragazzina di 12 anni e a due suoi cuginetti più piccoli, Giacinta e Francesco. Apparve per sei volte il tredici del mese, da 
maggio a ottobre. - La Madonna, in momenti successivi e in un crescendo di 
prodigi per dare credibilità al suo messaggio, volle dare la sua risposta che 
impegna tutti i cristiani: « Recitate il rosario tutti i giorni; pregate molto e 
fate dei sacrifici per i poveri peccatori, molti dei quali vanno all'inferno 
perché non c'è nessuno che si curi di pregare e di fare sacrifici per loro... 
La guerra sta per finire, ma se non si smette di offendere il Signore, non 
passerà molto tempo prima che ne cominci un'altra peggiore... Eliminate il 
peccato dalla vostra vita personale e lavorate ad eliminarlo dalla vita 
degli altri, collaborando alla redenzione del Salvatore”.. L'avverarsi della 
minaccia, con la seconda guerra mondiale, fece ricordare ai cristiani il 
messaggio di Fatima. OGGI RICORDIAMO anche l’ATTENTATO al 
Papa GIOVANNI PAOLO II° AVVENUTO IL 13 Maggio 1981.  La 
Madonna aveva detto anche che “Il Papa avrà molto da soffrire” Giovanni 
Paolo II° si recò poi a Fatima a ringraziare la Madonna di averlo salvato e 
volle che la “pallottola” che lo aveva colpito a morte fosse incastonata 
nella corona della statua di Maria. E’ un messaggio sempre attuale che interessa la Chiesa, il mondo e ognuno di noi. 

 

IL “FAMILY DAY” , O “GIORNO  DELLA FAMIGLIA” 
Le famiglie radunate a Roma in piazza San Giovanni chiedono per l’ Italia  QUALCOSA DI MOLTO 

IMPORTANTE il pieno riconoscimento della realtà familiare, e il rispetto e l’aiuto per i milioni di famiglie che ogni 
giorno, nel silenzio e nella fatica, mandano avanti la loro "baracca" e quella del Paese. Il Family Day   è una 
manifestazione per la famiglia e per la Costituzione Italiana, perché venga applicata in ogni sua parte, compresa 
quella che riconosce i diritti della famiglia fondata sul matrimonio. La laicità dello Stato non c’entra proprio, 
soprattutto se si pensa che essa sia minacciata. Il ché non lo è, assolutamente!….C’è invece in tutti i partecipanti, o 

che siano andati a Roma o che siano 
restati a casa, il timore che il 
riconoscimento dei diritti delle coppie 
di fatto riduca ulteriormente quello 
delle famiglie "vere", fondate sul 
matrimonio, di quelle “vere” famiglie 
che, insieme ai diritti, si assumono i 
doveri, nei confronti dei figli e del 
Paese, garantendo così nei fatti una 
laicità dello Stato, autentica e non 
teorica, basata appunto sul rispetto dei 
diritti e dei doveri. Da parte di tutti.  
Con il Family Day  le famiglie 
chiedono a gran voce il loro giusto 
riconoscimento  e che, finalmente, 
vengano attuate delle vere politiche 
familiari. 

 

“BORGO IN FESTA” 
Con un manifesto così titolato è stato 
presentato il programma della “Festa 
dei Piccoli Comuni”. Questo 
avvenimento si svolge oggi, attraverso 
varie manifestazioni elencate nello 
stesso manifesto. Nella “festa in 

Borgo” c’è una parte dedicata all’ “spirito”: se quando costruirono il Borgo previdero e costruirono anche una bella 
chiesa, è segno che i “vecchi castelnuovini” erano animati da vera Fede e da amore per il Signore e per la propria 
anima!… Così noi oggi: nel pomeriggio, alle ore 17 la Messa domenicale sarà proprio nella chiesa del Borgo: 
non poteva mancare questo aspetto e questo momento così importante anche  perché oggi è il “Giorno del Signore”. 
LUTTO IN PARROCCHIA  - Il 7 Maggio è morta la signora PACE GIOVANNA; Ved. di 
Dell’Agnello Lorenzo. Aveva 80 anni. Voglio ricordare con vero affetto questa cara signora, buona, dolce, 
vera cristiana, mentre esprimo a nome di tutti, le condoglianze alla figlia con la sua famiglia e a tutti i 
familiari e parenti. Preghiamo per l’Anima della signora Giovanna.        d. Secondo  
   

Foto vera dei tre fanciulli all’epoca delle 
apparizioni, tutti e tre con la corona del Rosario 

 

 

IL PAPA IN BRASILE 
Il Brasile occupa un posto molto speciale nel cuore del Papa non 
solo perché è una Nazione “nata cristiana” e possiede oggi il 
numero più elevato di cattolici, ma principalmente perché é una 
Nazione ricca di potenzialità con una presenza  di “Chiesa viva” che 
è motivo di gioia e di speranza per tutta la Chiesa. Prova ne sia 
anche la presenza di sacerdoti brasiliani tra noi, come il parroco di 
Monterotondo -Sasso P. e Leccia ,di altri sacerdoti e di tre 
seminaristi  brasiliani  nel nostro seminario 

IL TELEGRAMMA DELL’ARCIPRETE 
AL VESCOVO ELETTO 

“ A nome mio personale, dei Parrocchiani di Castelnuovo di Val 
di Cecina, di Montecastelli Pisano e del Vicariato della Zona 

Boracifera, Le esprimo la mia gioia e quella di tutti,  
in attesa di poterLa conoscere di persona e averLa tra noi.  

Già da ora la circondiamo  
con la nostra preghiera e il nostro affetto”-          

                                                          Macelloni Don Secondo 
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